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Presentazione

Questo numero della Rivista, nella sezione Giurisprudenza e legislazione civile, 
pubblica quattro sentenze della Corte di Cassazione e quattro sentenze rispettivamente 
dei Tribunali di Roma, Reggio Emilia, Bolzano e Firenze, tutte di particolare interesse.

Con la prima decisione del 28 giugno 2013 n. 16305, la Corte di Cassazione si 
occupa del rifiuto ricevuto da un’associazione di orientamento ateistico da parte 
dello Stato all’avvio delle trattative per un’intesa ex art. 8, comma 3, Cost.; con la 
seconda del 16 settembre 2013 n. 21108 la Suprema Corte si pronuncia su un tema 
attuale riguardante la mancata concessione del visto d’ingresso per ricongiungimento 
familiare al minore extracomunitario affidato con provvedimento di Kafalah ad un 
cittadino italiano.

Le ultime due pronunce della Corte di Cassazione, la sentenza del 18 settembre 
2013 n. 21331 e la sentenza del 4 novembre 2013 n. 24683, hanno ad oggetto, ri-
spettivamente, la delibazione di una sentenza ecclesiastica di nullità matrimoniale 
con relativa revisione dell’assegno divorzile e la diversa appartenenza religiosa dei 
genitori in relazione all’affido condiviso.

Passando alla giurisprudenza di merito, il Tribunale di Roma nella sentenza del 
21 ottobre 2013 affronta il caso di una richiesta di protezione sussidiaria di cui al 
D.lgs. 251 del 2007, presentata da un cittadino nigeriano che, in relazione alla sua 
appartenenza religiosa, rischiava di subire atti di persecuzione in caso di rientro nel 
proprio Paese di origine. 

Il Tribunale di Firenze si pronuncia invece sulla mancata celebrazione di un 
matrimonio per soggiorno irregolare del nubendo a seguito dell’esecuzione del 
provvedimento di espulsione e conseguente riconoscimento, ai ricorrenti, del risar-
cimento danni. 

Proseguendo, la sentenza del Tribunale di Bolzano del 12 settembre 2013 sta-
bilisce che lo ius eligendi sepulchrum spetta alla persona stessa e, ove manchi una 
disposizione data in vita dal defunto, deve essere riconosciuto ai suoi congiunti o, in 
subordine agli eredi secondo il principio della piena libertà di manifestare le modalità 
della propria sepoltura.

Concludendo, il Tribunale di Bolzano, con sentenza del 21 agosto 2013, accerta 
la responsabilità solidale della Diocesi e della Parrocchia per le azioni criminose 
compiute da un prete a danno di un minorenne.

Giurisprudenza e legislazione civile
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Corte di Cassazione. Sezione Prima Civile
Sentenza 04 novembre 2013, n. 24683

Famiglia – Libertà religiosa – Minori – Affido condiviso – Testimoni 
di Geova – Adunanze del Regno – Fede cattolica

Non implica violazione del diritto di professare la propria fede religiosa, il prov-
vedimento di divieto di partecipazione alle Adunanze del Regno, emesso nel corso di 
un giudizio di affidamento condiviso delle figlie minorenni di un padre appartenente 
ai Testimoni di Geova, nel caso in cui, all’esito degli accertamenti svolti a livello co-
munale, si sia ritenuto che l’età delle figlie non consentisse loro di praticare una scelta 
confessionale veramente autonoma e fosse pertanto inopportuno uno stravolgimento 
di credo religioso (nel caso di specie, cattolico). 

Fonte: www.olir.it

Corte di Cassazione. Sezione Prima Civile
Sentenza 18 settembre 2013, n. 21331

 

Matrimonio concordatario – Delibazione della sentenza ecclesiastica 
dichiarativa della nullità – Richiesta di revisione dell’assegno divorzile

La delibazione della sentenza ecclesiastica dichiarativa della nullità del matrimo-
nio non costituisce un elemento sopraggiunto, in grado di incidere sul provvedimento 
economico contenuto nella sentenza di divorzio. La revisione (che è ipotesi diversa 
da quella della estinzione del diritto all’assegno divorzile per nuove nozze o morte 
del beneficiario) trova, infatti, la sua naturale giustificazione solo in un mutamento 
delle condizioni economiche degli ex coniugi, tale da non rendere più attuali le ragioni 
giustificative dell’imposizione di un assegno divorzile ovvero della misura fissata nella 
sentenza di divorzio.

Fonte: www.olir.it
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Corte di Cassazione. Sezioni Unite Civili
Sentenza 16 settembre 2013, n. 21108

Kafalah – Minori stranieri – Ricongiungimento familiare – Islam – 
Nulla osta – Territorio italiano – Adozione internazionale – Kafil 
cittadini italiani – Makful straniero – Soggetto affidatario – Minore 
affidato – Principio di uguaglianza

Non può essere rifiutato il nulla osta all’ingresso nel territorio nazionale, per ricon-
giungimento familiare, richiesto nell’interesse del minore cittadino extracomunitario 
affidato a cittadino italiano residente in Italia con provvedimento di kafalah pronunciato 
dal giudice straniero nel caso in cui il minore stesso sia a carico o conviva nel paese di 
provenienza con il cittadino italiano ovvero quando gravi motivi di salute impongano 
che debba essere da questi personalmente assistito.

Fonte: www.olir.it

Corte di Cassazione. Sezioni Unite Civili
Sentenza 28 giugno 2013, n. 16305

UAAR – Confessioni religiose – Associazione ateistica – Apertura 
delle trattative per la stipula di una Intesa – Governo

L’attitudine di un culto a stipulare un’intesa con lo Stato non può essere rimessa 
alla assoluta discrezionalità del potere dell’esecutivo, risultando altrimenti incompati-
bile con la garanzia di eguale libertà di cui all’art. 8, comma 1, della Costituzione. Né 
lo Stato può trincerarsi, per negare tale possibilità, dietro la difficoltà di elaborazione 
della definizione di confessione religiosa. Se da tale nozione discendono conseguenze 
giuridiche, è infatti inevitabile e doveroso che gli organi deputati se ne facciano carico, 
restando altrimenti affidato al loro arbitrio il riconoscimento di diritti e facoltà connesse 
a tale qualificazione.

Fonte: www.olir.it
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Tribunale di Firenze. Sezione Seconda Civile 
Sentenza 6 novembre 2013

Matrimonio civile – Straniero – Espulsione – Mancata celebrazione 
del matrimonio – Discriminazione – Risarcimento danni

La condotta tenuta dagli agenti di polizia nell’essersi presentati presso un Comune 
nel giorno e nell’ora stabilita per la celebrazione del matrimonio per procedere all’e-
spulsione del nubendo cittadino straniero in ragione delle sua presenza irregolare e 
della necessità di dare esecuzione alla misura di sicurezza dell’espulsione, alla quale il 
nubendo era sottoposto in ragione di precedenti penali risalenti nel tempo, costituisce 
obiettivamente, nei suoi effetti, anche se non nelle intenzioni, una condotta discrimi-
natoria in quanto ha leso il diritto fondamentale a contrarre matrimonio sulla base 
di un criterio di nazionalità della persona. Il giusto bilanciamento tra le esigenze di 
rispetto della libertà matrimoniale da un lato e della tutela della sicurezza dall’altro, 
può essere diversamente attuato che procedendo al prelevamento del cittadino stra-
niero sul luogo della cerimonia e prima della medesima, così come non può essere 
addotta quale giustificazione per l’operato dell’autorità di polizia la volontà di evitare 
la regolarizzazione dello straniero a seguito del matrimonio in ragione della clausola 
di non espellibilità dello straniero coniugato con cittadino dell’Unione europea, 
prevista dall’art. 19 del T.U. immigrazione. 

Deve essere riconosciuto ai ricorrenti il diritto al risarcimento del danno, anche 
di natura morale e non patrimoniale, per l’illecito pregiudizio subito alla loro dignità 
personale. Questo anche in ragione sia del carattere plateale dell’intervento degli 
agenti di polizia, dinanzi ad amici e parenti convenuti per la cerimonia, sia dell’eco 
che la vicenda ha avuto sulla stampa, che ha suggestivamente ed infondatamente 
alluso ad un matrimonio fittizio diretto ad eludere l’espulsione del nubendo straniero.

Fonte: www.asgi.it
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Tribunale di Roma. Sezione Prima Civile
Sentenza 21 ottobre 2013

Libertà fondamentali – Persecuzioni per motivi religiosi – Nigeria 
– Islam – Fede cristiana – Conflitti etnico-religiosi – Violenze – Pro-
tezione sussidiaria

Il D.lgs. n. 251 del 2007 riconosce la protezione sussidiaria allo straniero “nei 
cui confronti sussistano fondati motivi per ritenere che, se dovesse tornare nel paese 
d’origine (…) correrebbe un rischio effettivo di subire un grave danno”. Nel caso di 
specie, il Tribunale adito ha riconosciuto tale status al ricorrente, cittadino nigeriano, 
fuggito dal proprio paese per le persecuzioni subite (attraverso minacce alla famiglia e 
danneggiamenti alla abitazione), ad opera di un gruppo estremista, a causa della propria 
appartenenza confessionale cristiano-cattolica. 

Fonte: www.olir.it

Tribunale di Reggio Emilia. Sezione Civile
Sentenza 12 ottobre 2013

Ius eligendi sepulchrum – Titolare – Modalità di sepoltura – Forma 
di manifestazione delle disposizioni

 
Lo ius eligendi sepulchrum, inteso come potere di determinare la località, il punto e le 
modalità della sepoltura della salma di una persona, spetta alla persona stessa e, solo in 
mancanza di una disposizione data in vita dal defunto, deve essere riconosciuto ai suoi 
congiunti (coniuge e parenti prossimi) o, in subordine, agli eredi. La volontà di deter-
minare le modalità della proprio sepoltura – anche attraverso un mandato post mortem 
– può essere manifestata in qualsiasi forma e può risultare anche da elementi indiziari.

Fonte: www.ilcaso.it 
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Tribunale di Bolzano. Sezione Civile 
Sentenza 21 agosto 2013

Violenza sessuale – Sacerdote – Minorenne – Parrocchia – Diocesi – 
Responsabilità civile solidale – Art. 2049 c.c.

Per le azioni criminose compiute da un sacerdote a danno di un minorenne si 
configura la responsabilità solidale della Diocesi e della Parrocchia, in ragione della 
qualificazione del rapporto che si viene ad instaurare tra il ministro di culto e la 
Diocesi rappresentata dal Vescovo, e in particolare nella possibilità di sussumere tale 
rapporto nell’ambito della disciplina prevista dall’art. 2049 c.c.

Fonte: www.personaedanno.it 


